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La trasfigurazione è in stretta correlazione con gli annunci della Passione e Morte di Gesù e con
l’esigenza per il discepolo di seguirlo sulla via della croce.

  

I discepoli vedono il Messia avvolto nello splendore della gloria, trasfigurato, perché continuino
poi a vederlo quando sarà umiliato e sfigurato. Ma sembra che i discepoli non capiscano nulla.
Pietro vuole installarsi nella gloria e rinchiudere Dio in una casa.

  

Questa è anche la nostra tentazione. Un Dio rinchiuso non turba, non dà fastidio a
nessuno.  Ma il Dio incarnato cammina con noi, ci viene
incontro in ogni tratto del nostro cammino. Soprattutto in ogni uomo e donna e, particolarmente
in ogni “crocifisso”.

  

Perché il Messia, il Figlio del Padre, che dobbiamo ascoltare, è Gesù che scende dal
monte per salire al Calvario. Gli altri Messia sono falsi.

  

 1 / 1


